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INTENZIONI SANTE MESSE
 Domenica 1 Marzo

Def. Pasquale e Filomena Amato
Def. Giuseppa Puglisi
Def. Carmelo Catania

Def. Michele e Anna Napoli
Int. Famiglia Jayaraman 

AVISI

Stazioni della Via Crucis in
inglese/italiano, venerdì 6 Marzo, alle

18.30.

MAMI
La parrocchia organizzerà una colletta
dopo tutte le messe del fine settimana

del 14 e 15 marzo per sostenere gli
Oblati che lavorano tra i poveri e gli

emarginati in Indonesia, Cina, Vietnam,
Australia e in tutto il mondo.

II DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO A)

Carissimi Fratelli e carissime Sorelle,

Nella seconda domenica di Quaresima, passiamo dal
ritiro di Gesù nel deserto alla sua Trasfigurazione. Ogni
anno, la prima domenica di Quaresima, il  nostro Vangelo
racconta la storia della tentazione di Gesù nel deserto.
La seconda domenica di Quaresima, ogni anno,
ascoltiamo la storia della Trasfigurazione di Gesù.

La storia della Trasfigurazione di Gesù è narrata nei tre
Vangeli Sinottici: Matteo, Marco e Luca. In ognuno di
questi Vangeli, la Trasfigurazione segue la prima profezia
di Gesù sulla sua morte e il  suo insegnamento sui costi
del discepolato. La Trasfigurazione di Gesù è una
promessa della sua gloria, la sua Resurrezione.

Su un monte, nella lettura odierna, una voce afferma che
Gesù è il Figlio di Dio con parole che ricordano la voce
del battesimo di Gesù. Inoltre, l'apparizione di Mosè ed
Elia sul monte collega questa storia al rapporto di Dio
con il popolo d'Israele. Mosè ed Elia rappresentano
rispettivamente la Legge e i Profeti. Insieme a Gesù,
rappresentano la Parola completa di Dio.

La Trasfigurazione avviene alla presenza di soli tre
discepoli di Gesù: Pietro, Giacomo e Giovanni. Nel
Vangelo di Matteo, questi discepoli sono tra i primi a
essere chiamati da Gesù. I tre uomini vengono
identificati come una "cerchia ristretta" tra i discepoli di
Gesù quando Gesù chiede loro di accompagnarlo nel
Giardino del Getsemani poco prima del suo arresto. 
(Loyola Press)
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LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura (Gen 12, 1-4)

Dal libro della Gènesi

In quei giorni, il Signore disse ad Abram:
«Vàttene dalla tua terra,
dalla tua parentela
e dalla casa di tuo padre,
verso la terra che io ti indicherò.
Farò di te una grande nazione
e ti benedirò,
renderò grande il tuo nome
e possa tu essere una benedizione.
Benedirò coloro che ti benediranno
e coloro che ti malediranno maledirò,
e in te si diranno benedette
tutte le famiglie della terra».
Allora Abram partì, come gli aveva
ordinato il Signore.

Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsiale (Sal 32)

R. Donaci, Signore, il tuo amore: in te
speriamo.

Retta è la parola del Signore
e fedele ogni sua opera.
Egli ama la giustizia e il diritto;
dell’amore del Signore è piena la terra. R.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo
teme,
su chi spera nel suo amore,
per liberarlo dalla morte
e nutrirlo in tempo di fame. R.

L’anima nostra attende il Signore:
egli è nostro aiuto e nostro scudo.
Su di noi sia il tuo amore, Signore,
come da te noi speriamo. R.

Seconda lettura (2Tm 1, 8-10)

Dalla seconda lettera di san Paolo
apostolo a Timòteo

Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con
me per il Vangelo. Egli infatti ci ha salvati
e ci ha chiamati con una vocazione santa,
non già in base alle nostre opere, ma
secondo il suo progetto e la sua grazia.
Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin
dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con
la manifestazione del salvatore nostro
Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha
fatto risplendere la vita e
l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo.

Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo (Mc 9,7)
Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dalla nube luminosa, si udì la voce del
Padre:
«Questi è il mio Figlio, l’amato:
ascoltatelo!».
Lode e onore a te, Signore Gesù!



VANGELO (Mt 17, 1-9)

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro,

Giacomo e Giovanni suo fratello e li

condusse in disparte, su un alto monte. E

fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto

brillò come il sole e le sue vesti divennero

candide come la luce. Ed ecco apparvero

loro Mosè ed Elia, che conversavano con

lui.

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù:

«Signore, è bello per noi essere qui! Se

vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una

per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora

parlando, quando una nube luminosa li

coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce

dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio

mio, l’amato: in lui ho posto il mio

compiacimento. Ascoltatelo».

All’udire ciò, i discepoli caddero con la

faccia a terra e furono presi da grande

timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e

disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli

occhi non videro nessuno, se non Gesù

solo.

Mentre scendevano dal monte, Gesù

ordinò loro: «Non parlate a nessuno di

questa visione, prima che il Figlio

dell’uomo non sia risorto dai morti».

Sacerdote: Parola del Signore.

Tutti: Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli

Sacerdote: Fratelli e sorelle, in questo Tempo
di Quaresima il Signore ci invita a rinnovarci
nei pensieri e nelle opere. Preghiamo insieme,
perché egli accompagni il cammino della
nostra conversione con l’abbondanza della
sua grazia.
Preghiamo insieme e diciamo: Ricordati,
Signore, della tua misericordia.

1. Per il popolo cristiano: guidato dallo Spirito
Santo, riscopra, con cuore umile e sapiente, le
radici della propria fede. Preghiamo.

2. Per i nostri pastori: seguendo assiduamente
il Signore Gesù, siano sostenuti, in tutte le
prove, dal Dio sempre fedele. Preghiamo.

3. Per i governanti delle nazioni: mossi da
pensieri e progetti di pace, utilizzino le
immense energie della terra per soccorrere
chi è oppresso dalla miseria. Preghiamo.

4. Per le nostre sorelle e i nostri fratelli malati:
uniti a Cristo sofferente, ricevano forza e
consolazione. Preghiamo.

5. Per noi qui riuniti: con lo sguardo fisso sul
volto di Cristo, risplendente di luce, possiamo
condividere la pienezza della sua gloria.
Preghiamo.

Sacerdote: O Padre, generoso verso quanti ti
invocano, esaudisci la preghiera che ti
rivolgiamo e donaci di lasciar risuonare in noi
la voce del tuo Figlio amato. Egli vive e regna
nei secoli dei secoli.
Tutti:  Amen.



Orari apertura della chiesa  Lunedi-Sabato:  ore 10.00-13.00   (10.00-15.00 con la presenza dei custodi volontari)
Orari sante Messe                    Lunedi-Sabato:  ore 11.00  Adorazione eucaristica, 
                                                                                    ore 12.00  Messa in inglese
                                                      Domenica:           ore 9.30    Messa in italiano
Ufficio parrochiale                  Martedi-Venerdi 9.00-15.00 Angie Emanuele (Parish Manager)
                                                      Tel. (08) 93352268 - parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Protezione dei minori e delle persone vulnerabili Lynn Tomlinson 0424243224 e Sonia La Macchia 0411 221 187

CANTI

CANTO DI INIZIO – No. 4
                    PURIFICAMI, O SIGNORE

Rit. Purificami, o Signore, sarò più bianco
della neve.

Pietà di me o Dio nel tuo amore, nel tuo affetto
cancella il mio peccato e lavami da ogni mia
colpa, purificami da ogni mio errore. Rit.

Crea in me, o Dio un cuore puro, rinnova in me
uno spirito fermo; non cacciarmi lontano dal tuo
volto, non mi togliere il tuo spirito di santità.
Rit.

Il mio peccato, io lo riconosco; il mio errore mi è
sempre dinanzi; contro te, contro te solo ho
peccato: quello che è male ai tuoi occhi io l’ho
fatto. Rit.

Sia gloria al Padre onnipotente, al Figlio Gesù
Cristo, Signore, allo Spirito Santo, Amore, nei
secoli dei secoli. Amen. Rit.

CANTO DI OFFERTORIO – No. 41
                           COME IL GRANO

Rit. O Signore raccogli i tuoi figli, nella Chiesa
i dispersi raduna

Come il grano nell’ostia si fonde e diventa un
solo pane come l’uva nel torchio si preme per un
unico vino. Rit.

Come in tutte le nostre famiglie ci riunisce
l’amore e i fratelli si trovano insieme ad
un’unica mensa. Rit.

Come passa la linfa vitale dalla vite nei tralci;
come l’albero stende nel sole i festosi suoi rami.
Rit.

CANTO DI COMUNIONE – No. 72
                           GIOIOSI CANTIAMO

Gioiosi cantiamo il mistero del Corpo e del
Sangue prezioso di Cristo Gesù Dio vero che
regna nel cielo glorioso.

Rit. Cristo Gesù, noi T’adoriam

Signore nell’ultima cena, mangiando l’Agnello
Pasquale coroni la vita terrena ci lasci un
ricordo immortale. Rit.

Presente nel Tuo Sacramento Te Cristo
Pastore adoriamo o vivo celeste alimento, di
Te i nostri cuori nutriamo. Rit.

CANTO FINALE – No. 70
                               MIO SIGNORE

Mio Signore, ricordati di me, o mio Signore,
ricordati di me. Mio Signore, ricordati di me,
non lasciarmi solo quaggiù.

Mio Signore, sei qui, rimani in me, o mio
Signore, sei qui, rimani in me. Mio Signore, sei
qui, rimani in me, la mia gioia vera sei Tu.

Vieni Signore, a vivere con me, o vieni
Signore, a vivere con me. Vieni Signore, a
vivere con me, ch’io mi senta vivo per Te.


